
 
 

RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE:  
LE AGEVOLAZIONI FISCALI 
 
È possibile detrarre dall’Irpef (l’imposta sul reddito delle persone fisiche) una parte degli oneri sostenuti per 
ristrutturare le abitazioni e le parti comuni degli edifici residenziali situati nel territorio dello Stato. 
 
■ per il periodo d’imposta 2013, la detrazione è pari al 50% delle spese sostenute, con un limite massimo di 
spesa di 96.000 euro per ciascuna unità immobiliare e tenendo conto, in caso di mera prosecuzione dei 
lavori, delle spese sostenute negli anni precedenti 
 
La ripartizione della detrazione 
La detrazione deve essere ripartita in dieci quote annuali di pari importo, nell’anno in cui è sostenuta la 
spesa e in quelli successivi. 
 

CHI PUÒ FRUIRE DELLA DETRAZIONE 
Possono usufruire della detrazione sulle spese di ristrutturazione tutti i contribuenti assoggettati 
all’imposta sul reddito delle persone fisiche (Irpef), residenti o meno nel territorio dello Stato. 
 

PER QUALI LAVORI SPETTANO LE AGEVOLAZIONI 
I lavori sulle unità immobiliari residenziali e sugli edifici residenziali per i quali spetta l’agevolazione fiscale 
sono: 
Gli interventi finalizzati alla cablatura degli edifici, al contenimento dell’inquinamento acustico, al 
conseguimento di risparmi energetici, all’adozione di misure di sicurezza statica e antisismica degli edifici, 
all’esecuzione di opere interne. 
Alla realizzazione di interventi finalizzati al risparmio energetico è equiparata a tutti gli effetti la 
realizzazione di impianti a fonti rinnovabili. Pertanto, rientra tra i lavori agevolabili l’installazione di un 
impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica, in quanto basato sull’impiego della fonte solare 
e, quindi, sull’impiego di fonti rinnovabili di energia (risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 22/E del 2 
aprile 2013). 
Per usufruire della detrazione è comunque necessario che l’impianto sia installato per far fronte ai bisogni 
energetici dell’abitazione (cioè per usi domestici, di illuminazione, alimentazione di apparecchi elettrici, 
eccetera) e, quindi, che lo stesso sia posto direttamente al servizio dell’abitazione. 
 
 

COSA DEVE FARE CHI RISTRUTTURA PER FRUIRE DELLA DETRAZIONE 
 
Comunicazione all’Azienda sanitaria locale 
Deve essere inviata all’Azienda sanitaria locale competente per territorio una comunicazione (con 
raccomandata A.R. o altre modalità stabilite dalla Regione) con le seguenti informazioni: 
■ generalità del committente dei lavori e ubicazione degli stessi 
■ natura dell’intervento da realizzare 
■ dati identificativi dell’impresa esecutrice dei lavori con esplicita assunzione di responsabilità, da parte 
della medesima, in ordine al rispetto degli obblighi posti dalla vigente normativa in materia di sicurezza sul 
lavoro e contribuzione 
■ data di inizio dell’intervento di recupero. 



 
 

 
Pagamento mediante bonifico 
Per fruire della detrazione è necessario che i pagamenti siano effettuati con bonifico bancario o postale da 
cui risultino: 
■ causale del versamento 
■ codice fiscale del soggetto che paga 
■ codice fiscale o numero di partita Iva del beneficiario del pagamento. 
 
Altri adempimenti 
I contribuenti interessati devono conservare, oltre alla ricevuta del bonifico, le fatture o le ricevute fiscali 
relative alle spese effettuate per la realizzazione dei lavori di ristrutturazione. Questi documenti, che 
devono essere intestati alle persone che fruiscono della detrazione. 
 

CUMULABILITÀ CON LA DETRAZIONE IRPEF PER IL RISPARMIO ENERGETICO 
La detrazione per gli interventi di recupero edilizio non è cumulabile con l’agevolazione fiscale prevista per i 
medesimi interventi dalle disposizioni finalizzate al risparmio energetico. 
 
 
Fonte: Agenzia delle Entrate – Ristrutturazioni Edilizie: Le Agevolazioni Fiscali (aggiornamento 6 Giugno 2013). 


